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DISEGNO DI LEGGE

Capo  I.

MIGLIORAMÉNTI DEI TRATTAMENTI 
DI QUIESCENZA DELLE CASSE PEN­
SIONI FACENTI PARTE DEGLI ISTITUTI 
DI PREVIDENZA PRESSO IL MINISTERO 

DEL TESORO

Art. 1.

A partire dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di pubblicazione della pre­
sente legge, ai superinvalidi titolari di pen­
sione diretta di privilegio a carico degli Isti­
tu ti di previdenza è concessa l’indennità (spe­
ciale per l'accompagnatore, nella misura e 
con le norme di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo 26 gennaio 1948, n. 74, e succes­
sive modificazioni.

Art. 2.

A partire dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di pubblicazione della pre­
sente legge, ai titolari di pensione diretta di 
privilegio di prim a categoria a carico degli 
Istitu ti di previdenza, qualora non competa 
l’assegno di superinvalidità, è concesso l’as­
segno suppletivo, nella misura e con le 
norme di cui aH'articolo 1 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
31 luglio 1947, n. 810, e successive modifica­
zioni.

Art. 3.

A partire dal prim o giorno del mese suc­
cessivo a quello di pubblicazione della pre­
sente legge, ai titolari di pensione diretta di 
privilegio di prim a categoria a carico degli 
Istitu ti di previdenza sono concessi l'in­
dennità speciale annua e l’assegno integra­
tore per i figli, nella m isura e con le norme 
di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 3 
aprile 1958, n. 474. •'

Art. 4.

Nel caso previsto dal comma prim o del­
l’articolo 26 della legge 24 maggio 1952, 
n. 610, qualora la cessazione dal servizio reso 
per almeno un anno com piuto con continua­
zione di iscrizione o con « iscrizione avven­
ga nelle condizioni richieste per il diritto alla 
pensione diretta o indiretta di privilegio, la 
parte aggiuntiva di pensione è com putata 
con la maggiorazione di un decimo ed è ri­
versibile in base alle norm e delle rispettive 
Casse facenti parte degli Istitu ti di previden­
za in vigore per le pensioni di privilegio.

Art. 5.

A partire dal prim o giorno del mese suc­
cessivo a quello della data di entrata in vi­
gore della presente legge, ai titolari di pen ­
sione a carico degli Istitu ti di previdenza è 
concessa l ’indennità integrativa di cui all'ar- 
ticolo 2 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e 
successive modificazioni.

C a po  II.

MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI DELLE 
CASSE PENSIONI FACENTI PARTE DEGLI 
ISTITUTI DI PREVIDENZA PRESSO IL 

MINISTERO DEL TESORO

Art. 6.

Per le cessazioni dal servizio a partire 
dal 1° gennaio 1958 in poi, a modifica del­
l’articolo 21 della legge 4 febbraio 1958, n. 87, 
in nessun caso è richiesto un periodo minimo 
di stato coniugale anteriore alla cessazione 
dal servizio ai fini del trattam ento di quie­
scenza indiretto o di riversibilità delle Casse 
pensioni facenti parte degli Istitu ti di previ­
denza.

Per i casi di m orte a partire dal 1° gen­
naio 1958 in poi di titolari di pensione diret­
ta, ai fini del trattam ento  di quiescenza di 
riversibilità delle Casse (pensioni indicate al 
comma precedente, dal requisito del m atri­
monio contratto prim a della cessazione dal
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servizio si prescinde in ogni caso qualora sia 
nata prole anche se postum a e, in man­
canza di prole, si prescinde qualora il ma­
trimonio sia stato contratto dal pensionato 
prim a del compimento del settantaduesimo 
anno di età oppure del settantacinquesimo 
anno di età se tra ttasi di titolare di pensione 
di privilegio, sia durato almeno due anni e 
la differenza di età tra  i coniugi non superi 
gli anni venti. Il requisito concernente la 
differenza di età non è richiesto per i m atri­
moni contratti prim a della en tra ta in vigore 
della presente legge.

Ai fini del trattam ento di quiescenza in­
diretto e di riversibilità delle Casse pensioni 
indicate al comma primo, nel caso di morte 
di iscritta  o di titolare di pensione diretta 
che abbia contratto matrimonio prim a del 
cinquantesimo anno di età, per le cessazioni 
dal servizio a partire  dal 1° gennaio 1958 in 
poi, il vedovo che alla data di m orte della 
moglie risulti inabile a proficuo lavoro ed a 
di lei carico è equiparato alla vedova.

Art. 7.

Sono equiparati ai figli legittimi, ai fini 
del trattam ento  di quiescenza indiretto e di 
riversibilità delle Casse pensioni facenti parte 
degli Is titu ti di previdenza, gli affiliati qua­
lora non vi siano figli legittimi aventi diritto 
al trattam ento  stesso ed i figli adottivi, sem­
pre che il decreto di affiliazione o di adozione 
sia anteriore alla data di cessazione dal ser­
vizio dell'iscritto.

Per i casi di m orte a partire dalla data di 
en tra ta in vigore della presente legge del­
l ’iscritto o del pensionato delle Casse pensio­
ni indicate nel comma precedente, alla ve­
dova non avente diritto a pensione per sen­
tenza, passata in giudicato, di 'separazione, 
per sua colpa, è corrisposto, ove sussista lo 
stato di bisogno, un assegno alim entare pari 
al 20 per cento della pensione diretta. Qualo­
ra  esistano orfani, il predetto assegno ali­
m entare non può superare la differenza tra 
l'im porto della pensione di riversibilità che 
sarebbe spettato alla vedova con orfani ove 
non fosse stata pronunciata sentenza di se­
parazione e l'im porto della pensione dovuta 
agli orfani.
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Qualora non sopravvivano, nei casi di 
m orte previsti dal comma precedente, nè il 
coniuge, nè figli aventi diritto al tra tta ­
m ento di quiescenza, il trattam ento stesso 
spetta, nella identica misura stabilita per la 
vedova, al padre o, in mancanza, alla m adre, 
qualora abbiano una età superiore ad anni 
60 oppure siano inabili al lavoro proficuo, 
siano nullatenenti e risultino a carico del 
deceduto. In  mancanza dei genitori legittimi, 
sono equiparati ad essi gli adottanti; in m an­
canza di questi i genitori naturali; in m an­
canza anche di questi, gli affilianti.

Il trattam ento di quiescenza spetta, in 
mancanza di altri aventi diritto, alle sorelle 
ed ai fratelli inabili perm anentem ente a 
qualsiasi proficuo lavoro conviventi a carico 
deH'iscritto e nullatenenti.

Art. 8.

La pensione di riversibilità spetta agli 
aventi diritto a norm a del precedente arti­
colo anche nei casi di m orte o di collocamen­
to a riposo avvenuti posteriorm ente al 1° 
gennaio 1950.

Colloro che, posteriorm ente al 1° gennaio 
1950, sono venuti a trovarsi nelle condizioni 
previste dai precedenti articoli, hanno di­
ritto  a domanda ai nuovi benefici concessi 
dalla presente legge.

Tali benefici decorrono dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge se !la do­
m anda è presentata entro un anno e, negli 
altri casi, dal primo giorno del mese succes­
sivo a quello di presentazione della domanda 
stessa.

Art. 9.

La facoltà di continuazione di iscrizione 
alila Cassà per le pensioni ai dipendenti degli 
Enti locali, nei casi e alle condizioni previsti 
dall’articolo 21 deH’ordinamento approvato 
con regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680 
e dalle modifiche contenute netll'articolo 23 
della legge 24 maggio 1952, n. 610, è am­
messa anche nei riguardi dell'iscritto collo­
cato nella posizione di aspettativa senza as­
segni per motivi sindacali fino a quando 
l'iscritto  stesso permane in tale posizione.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica  —  2048

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ai fini dell’applicazione del comma pre­
cedente nel caso di collocamento nella posi­
zione di aspettativa avvenuta prim a del 1° 
gennaio dell’anno di pubblicazione della 
presente legge, il contributo minimo di iscri­
zione dovuto alla Cassa pensioni deve essere 
commisurato alla retribuzione annua contri­
butiva virtuale, riferita a tale 'data, da deter­
minarsi con i criteri stabiliti dal prim o com­
m a dell’articolo 13 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379. L'iscrizione facoltativa può essere re­
trodatata fino alla data predetta purché il 
relativo contributo venga versato alla Cassa 
entro il 31 marzo del secondo anno successi­
vo a quello di entrata in vigore della presen­
te legge.

Nel caso contemplato dal comma prece­
dente, l’iscritto facoltativamente, a domanda, 
è ammesso a riscattare, ai fini del tra tta ­
mento di quiescenza, usufruendo della ri­
duzione ad un terzo del relativo contributo, 
il periodo, che in fatto  non sia stato assistito 
da iscrizione, trascorso nella suddetta posi­
zione di aspettativa fino alla data indicata 
dal precedente comma.

Art. 10.

Le norm e contenute nei prim i cinque 
commi dell’articolo 39 della legge 11 apri­
le 1955, n. 379, continuano a trovare appli­
cazione, per quanto concerne la facoltà data 
agli Enti parastatali, agli Enti di diritto 
pubblico e agli Enti morali di iscrivere alle 
Casse pensioni facenti parte degli Istitu ti 
di previdenza le rispettive categorie di per­
sonali da essi dipendenti, soltanto nei casi 
in  cui la deliberazione di massim a prevista 
dal camma secondo del citato articolo 39 
sia stata o venga adottata dall'Ente entro 
sei mesi dalla data di pubblicazione della 
presente legge.

Art. 11.

Ai fini della determinazione della retribu­
zione annua contributiva, per ciascun dipen­
dente da comune o provincia, il raffronto 
con la retribuzione annua contributiva del 
rispettivo segretario, previsto dall’articolo

18 della legge 5 dicembre 1959, n. 1077, si 
effettua:

per tu tte  le retribuzioni dal 1° gen­
naio 1954 in  poi, escludendo l’eventuale par­
te di retribuzione del dipendente corrisposta 
come assegno fisso e ricorrente contemplato 
dal comma primo deH’articdlo 16 della citata 
legge n. 1077, il quale è in ogni caso intera­
mente soggetto a contributo;

per le retribuzioni relative al periodo 
dal 1° gennaio 1960 in poi, considerando 
inoltre, come term ini di raffronto, soltanto 
le retribuzioni iniziali, escludendo la parte 
di retribuzione corrisposta per anzianità di 
qualifica a titolo di aum enti periodici, la 
quale, dal 1° gennaio 1960, è in ogni caso 
interam ente soggetta a contributo.

Art. 12.

Al penultimo comma delll'articolo 27 del 
regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, 
e al penultimo comma deH’articolo 19 della 
legge 6 luglio 1939, n. 1035, è aggiunto il 
seguente periodo:

« Gli uffici provinciali del Tesoro, su do­
m anda degli Enti, sono autorizzati a ratiz­
zare i contributi in sei b im estralità pagabili 
alile scadenze esattoriali im m ediatam ente 
successive a quella del ruolo applicando la 
maggiorazione del 2,80 per cento sull’impor­
to determ inato per il versam ento in unica 
soluzione ».

Art. 13.

Per 'le cessazioni dal servizio a partire 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge in poi, ai fini del conferimento del tra t­
tam ento diretto di quiescenza delle Casse 
pensioni facenti parte degli Istitu ti di previ­
denza, la domanda, a pena di decadenza, 
deve essere presentata dall’iscritto non oltre 
il compimento del sessantottesimo anno di 
età, oppure non oltre dieci anni dalla data 
di cessazione dal servizio qualora tale termi­
ne sia più favorevole, ovvero, nel caso di 
premorienza, deve essere presentata dagli 
eredi entro cinque anni dalla data di morte 
dell'iscritto.
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Per i casi di m orte di iscritto o di titolare 
di pensione diretta a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente legge in 
poi, ai fini del conferimento del trattam ento 
di quiescenza indiretto o di riversibilità delle 
Casse pensioni indicate al comma preceden­
te, la domanda, a pena di decadenza, deve 
essere presentata entro il decennio dalla data 
di m orte dell'iscritto o del titolare di pen­
sione diretta.

Rimangono salve le disposizioni in vi­
gore concernenti i term ini per la presenta­
zione .della domanda di pensione di privile­
gio e per la richiesta degli accertamenti 
sanitari nei casi di cessazione dal servizio 
per inabilità.

Art. 14.

Le deliberazioni concernenti il riscatto di 
servizi o periodi adottate in conformità alile 
disposizioni contenute nell’articolo 47 della 
legge 11 aprile 1955, n. 379, sono rese ese­
cutive con decreto del direttore generale de­
gli Istitu ti di previdenza e vengono comuni­
cate agli interessati mediante lettera racco­
m andata con ricevuta di ritorno. Come data 
della comunicazione si considera quella di 
ricezione della raccomandata.

Art. 15.

Nel caso di domanda di riscatto presen­
tata anteriorm ente alla data della cessazione 
dal servizio, qualora la m orte dell'iscritto 
agli Istitu ti di previdenza sia avvenuta pri­
ma della deliberazione concessiva adottata 
ai sensi dell’articolo 47 della legge 11 aprile 
1955, n. 379, o comùnque prim a della sca­
denza dell term ine di 90 giorni dalla data 
di comunicazione di cui all’articolo 14 senza 
che sia stato effettuato il versamento del 
contributo di riscatto in una sola volta, il 
relativo contributo dovuto dalla vedova —
o dagli orfani — che .non intenda rinunciare 
al beneficio derivante al trattam ento di quie­
scenza per effetto çjel riscatto, è determinato 
presumendo che l ’iscritto avrebbe prescelto 
la form a di pagamento rateale nella durata 
massima consentita. Qualora la m orte nelle

condizioni predette sia avvenuta posterior­
mente alla data di cessazione dal servizio 
che abbia comportato diritto alla pensione 
diretta, il contributo dovuto dalla vedova,
o dagli orfani, è determinato presumendo 
altresì che l’iscritto, per lo scomputo del­
l'eventuale debito residuo a tale data, avreb­
be prescelto la form a di pagamento vitalizio 
m ediante quote costanti detraibili dalla pen­
sione spettantegli.

Nel caso di domanda di riscatto presentata 
posteriorm ente alla cessazione dal servizio 
dall'iscritto  cui -competa il trattam ento  di 
'quiescenza neflla forma della pensione op­
pure dalla vedova o dagli orfani, ai sensi 
delle disposizioni contemplate dalla le ttera a) 
dell'articolo 27 dellla legge 24 maggio 1952, 
n. 610, qualora la durata di godimento della 
pensione diretta non abbia consentito il to­
tale recupero del contributo di riscatto 
sulle intere prime rate defila pensione stessa, 
la vedova o gli orfani sono tenuti a versare 
soltanto la m età dell debito residuo', in una 
sola volta oppure mediante ritenuta delle 
intere prim e rate della pensione di riversibi­
lità.

Art. 16.

Nei riguardi degli iscritti alle Casse pen­
sioni facenti parte degli Istitu ti di previden­
za, e dei loro superstiti, il diritto alla pen­
sione di privilegio si consegue anche quando 
neH’evento che ha determinato l ’inabilità si 
ravvisano gli estremi della concausa neces­
saria e preponderante di servizio.

Art. 17.

Per i servizi resi con iscrizione facoltativa 
alle Casse per le pensioni ai dipendenti degli 
Enti locali, ai sanitari e agli insegnanti di 
asilo e di scuole elementari parificate, per i 
quali gli. ordinam enti dellle rispettive Casse 
prevedano il concorso deH’Ente nel paga­
m ento dei contributi, in nessun caso è am­
messo, nè in form a obbligatoria, nè in forma 
volontaria, il versamento dei contributi nella 
assicurazione generale obbligatoria per l’in­
validità, la vecchiaia e i superstiti.
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Art. 18.

I criteri concernenti prestazioni di lavoro 
straordinario per il personale addetto ai 
servizi degli Istitu ti di previdenza, previsti 
fino all 31 dicembre 1960 dall'articolo 19 
della legge 5 dicembre 1959, n. 1077, si ap­
plicano fino al 31 dicembre 1965.

Art. 19.

Gli Istitu ti dì previdenza presso il Mini­
stero del tesoro, al fine di consentire — per i 
prestiti concessi all’Ente autonomo Volturno 
fino alla data di en tra ta  in vigore dellla pre­
sente legge — l’operazione di anticipato rim­
borso integrale dei residui am m ontari in cor­
so di am m ortam ento prevista dall'articolo 86 
della pairte prim a del libro secondo dei testo 
unico delie leggi generali e speciali riguar­
danti la Cassa depositi e prestiti e gli Istitu ti 
di previdenza, approvato con regio decreto
2 gennaio 1913, n. 453, sono autorizzati a 
concedere all’Ente predetto un nuovo pre­
stito con le norme e le condizioni previste 
dall’articolo 19 e seguenti della legge 24 
marzo 1921, n. 375, citati dall’articolo 3 dellla 
legge 26 giugno 1959, n. 475.

Capo  III.

MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO DELLA 
CASSA PER LE PENSIONI AI DIPENDEN­
TI DEGLI ENTI LOCALI FACENTE PARTE 
DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA PRES­

SO IL MINISTERO DEL TESORO

Airt. 20.

La Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli Enti locali è autorizzata ad assorbire 
le gestioni dei regolamenti -speciali di -pen­
sione esistenti presso gli Enti locali, median­
te convenzioni stipulate a richiesta dei sin­
goli Enti interessati da approvarsi di volta 
in volta con decreto del Ministro del tesoro 
di concerto con il Ministro dell'interno.

Ciascuna convenzione di cui al comma pre­
cedente deve prevedere:

a) il trasferim ento dal regolamento spe­
ciale di pensione alla Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli Enti locali dea titolari 
delle pensioni dirette, indirette e di riversi- 
biliità, i quali ad oigni effetto diventano tito­
lari di pensioni della Cassa predetta;

b) ned riguardi dei tito lari di cui alla 
lettera a), la riliquidazione delle pensioni in 
base all'oirdinamento della Cassa, conside­
rando però i)l servizio valutato come utile 
dal regolamento speciale;

c) qualora l’importo della pensione in 
godimento risulti superiore a quello deri­
vante dalla rilliquidazione di cui alla lettera 
b), la conservazione dell'eccedenza a titolo 
di assegno personale riassorbibile in occa­
sione di eventuali futuri miglioramenti delle 
pensioni della Cassa;

d) ili passaggio di iscrizione alla Cassa 
par i dipendenti in servizio che siano even­
tualm ente ancora iscritti al regolamento 
speciale di pensione;

e) per le future cessazioni dal servizio 
di dipendenti prim a iscritti al regolamento 
speciale di pensione e poi passati alla Cassa 
l'assunzione a carico dellla Cassa stessa della 
parte di oneri dell trattam ento di quiescenza 
ripartito  che derivano all'Ente locale in ap­
plicazione ddl'articolo 52' del regio decreto- 
légge 3 marzo 1938, n. 680, per effetto dell 
servizio reso con iscrizione al regolamento 
speciale di pensione;

/) per i casi di cessazione dal servizio 
contem plati alla lettera e), l’attribuzione, a 
titolo di assegno personale riassorbibide in 
occasione di eventuali futuri migliarameniti 
delle pensioni della Cassa, della maggiore 
quota di trattam ento  dovuta qualora ricorra 
l'applicazione del terzultimo comma dell ci­
tato  articolo 52;

g) la data dalla quale hanno effetto le 
disposizioni contenute nelle lettere prece­
denti;

h ) l'im porto dovuto dall'Ente locale pari 
al valore capitale degli oneri derivanti alla 
Cassa dall'applicazione d e le  disposizioni 
contenute nelle lettere precedenti, da deter*
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minarsi con riferim ento alla data di cui alla 
lettera g) ed in base alle linee demografiche 
e finanziarie adottate per la compilazione 
dall'ultimo bilancio tecnico della Cassa 
stessa approvato anteriorm ente a tale data;

i) il sistema di pagamento da parte del­
l’Ente locale dell’im porto indicato alla let­
tera  h ) da versarsi alila Cassa in una sola 
volta ovvero a rate annuali posticipate co­
stanti non superiori a venticinque calcolate 
al saggio d’interesse annuo del 4,50 per 
cento;

l) le garanzie idonee ad assicurare i 
versamenti di cui alla lettera i), nell caso di 
pagamento rateale.

Art. 21.

Ai fini delì'iscrizione obbligatoria alla 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli En­
ti locali, le norme contenute nedl'articolo 11 
dell’ordinamento approvato con regio de­
creto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e nell’arti­
colo 11 della legge 25 (luglio 1941, n. 934, non 
trovano applicazione nei casi di assunzione 
in servizio, a partire  dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello di pubblicazione della 
presente legge in poi, alle dipendenze degli 
E nti di cui alile lettere e) ed f ) deM’articolo 
5 del citato ordinamento.

Art. 22.

Per le iscrizioni alla Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli Enti locali decorrenti da 
data posteriore a quella di entrata in vigore 
della presente legge, l’articolo 28 della legge 
24 maggio 1952, n. 6-10, è abrogato e la ri­
congiunzione prevista dall’articolo 13 dell de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  3 settembre 1946, n. 143, e dagli arti­
coli 15, 16, 17 e 18 della citata legge n. 610 
è ammessa lim itatam ente ai servizi di ca­
rattere permanente resi anteriormente alla 
data di iscrizione alla Cassa.

Art. 23.

Per le cessazioni dal servizio a partire dal 
30 aprile 1958 in poi che comportino l'app-li-

cazione della legge 2 aprile 1958, n. 322, nel 
caso di iscritto alla Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli Enti locali che anteriorm en­
te all'iscrizione alla Cassa stessa abbia reso 
servizi con iscrizione a iris titu to  nazionale 
della previdenza sociale ammessi alla ricon­
giunzione, a-i fini del trattam ento di quie­
scenza con onere ripartito  tra  Cassa ed Ente, 
ai sensi delle norm e contenute nell'articolo 
13 del decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 3 settembre 1946, n. 143, 
negli articoli 15, 17 e 18 della legge 24 
maggio 1952, n. 610, e nell'articolo prece­
dente, l'indennità una volta tanto determi­
nata sul complessivo periodo utile ed attri­
buita per quote tra  Cassa ed Ente.

qualora si tra tti di servizio di carat­
tere non permanente, compete agli interes­
sati per intero per la quota attribu ita  alla 
Cassa e con la riduzione ad un terzo per la 
quoita attribuita  all’Ente, che in tal caso 
non ha facoltà di sostituirsi all'iscritto nei 
diritti verso l'Istitu to  nazionale della previ­
denza sociale;

qualora si tra tti di servizi di carattere 
permanente, compete agli interessati per 
intero ed il relativo onere è assunto a to­
tale carico della Cassa.

Art. 24.

Il personale femminile iscritto alla Cassa 
per le pensioni ai dipendenti degli Enti lo­
cali m unito del diploma di inferm iera pro­
fessionale rilasciato da Scuola convitto, isti­
tu ita  ai sensi degli articoli 130 -e 131 del 
testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934, n. 12-65, può chiedere, oltre al riscatto 
dei servizi o periodi indicati alll'articolo 21 
della' legge 11 aprile 1955, n. 379, anche il 
riscatto  del biennio corrispondente al corso 
di studio presso la Scuola convitto, purché il 
predetto diploma sia stato prescritto per 
l’ammissione ad uno dei posti occupati du­
rante la carriera. Il biennio si considera 
continuativo risalendo dalla data del con­
ferim ento del diploma e si riduce dei periodi 
corrispondenti agli eventuali servizi con­
temporanei di per se stessi utili ai fini del 
trattam ento di quiescenza.
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Art. 25.

All'articolo 73 dell'ordinam ento appro­
vato con regio decreto-legge 3 marzo 1938, 
n. 680, è aggiunto il seguente comma:

« L'iscritto che abbia iniziato il pagamen­
to rateale del contributo1 di riscatto può es­
sere esonerato dal pagamento delle rate non 
-ancora scadute, purché la relativa domanda 
sia presentata anteriorm ente alila data di 
cessazione dal servizio; in tal caso si consi­
dera riscattato  soltanto il periodo propor­
zionale al rapporto fra l'im porto versato e il 
contributo complessivamente dovuto ».

Art. 2-6.

Per il riconoscimento del servizio milita­
re reso con interruzione di carri-eira previsto 
dagli articoli 47 deH'ordinam-ento approvato 
con regio decreto-legge 3 marzo 1938, nu­
mero 680, 46 della legge 25 luglio 1941, nu­
m ero 934, e successive modificazioni, il con­
tributo  in unica soluzione, a totale carico 
del reiscritto alia Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli Enti locali, oppure della 
vedova o degli orfani, è fissato nella misura 
del 12 per cento annuo della retribuzione 
annua contributiva riferita  alla data di 
reiscrizione; qualora si tra tti di servizio mi­
litare reso anteriorm ente al 1° gennaio 1958, 
il contributo -del 12 per cento annuo è cal­
colato suMa retribuzione pensionabile annua 
costante attribu ita al reiscritto per il ser­
vizio utile anteriore a tale data aum entata 
di lire 60.000.

L’im porto determinato in applicazione 
-del comma precedente è maggiorato degli 
interessi composti al saggio annuo del 4,25 
per cento computabili dal 31 dicembre del­
l’anno di reiscrizione al 31 dicembre del­
l’anno precedente, quello di presentazione 
della domanda.

Art. 27.

I servizi resi alle dipendenze degli Enti 
indicati alle lettere /) ed o) dell’articolo 5

deH'ordinamento approvato con regio de­
creto-legge 3 marzo 1938, n. 680, ed assi­
stiti in fatto da iscrizione alla cessata Cassa 
di previdenza per le pensioni ai salariati 
degli Enti locali sono utili ai fini del tra tta ­
mento di quiescenza della Cassa per le pen­
sioni ai dipendenti degli Enti locali.

Art. 28.

Ai fini di accertare l'obbligo anche con 
effetto retroattivo o la facoltà della iscrizio­
ne del personale dipendente alla Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli Enti locali;

il Consorzio per la sistemazione del 
fiume Marecchia in Rimini è equiparato agli 
enti di cui alla le ttera Ï) deH’articolo 5 del­
l'ordinam ento approvato con regio decreto- 
legge 3 marzo 1938, n. 680;

l’Accademia di belle arti « Pietro Van- 
nucci » di Perugia è equiparata agli enti di 
cui all'articolo 7 del citato ordinamento.

Art. 29.

Per i dipendenti dell’Istituto nazionale 
gestione imposte consumo, la facoltà di chie­
dere l'iscrizione alla Cassa per le pensioni ai 
idipendenti degli Enti locali, prevista dal 
comma prim o dell'articolo 37 della legge 24 
maggio 1952, n. 610, è soppressa dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 30.

Per i casi -di cessazione dal servizio a par­
tire dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, nei riguardi degli iscritti alla 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
Enti locali, qualora si tra tti di iscrizione ob­
bligatoria decorrente da data anteriore al 
1° gennaio 1947, l'eventuale sistemazione 
'contributiva si effettua lim itatam ente al pe­
riodo decorrente da tale ultim a data.

Le disposizioni contenute nell'articolo 31 
della legge 24 maggio 1952, n. 610, non si
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applicano per i casi di cessazione dal servi­
zio e di iscrizione obbligatoria contemplati 
al comma precedente.

Art. 31.

Nel caso di trattam ento di quiescenza ad 
onere ripartito  tra  Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli Enti locali ed Ente locale, 
ferme rimanendo le norme contenute nell'ar­
ticolo 53 deU’ordinamento approvato con 
regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e 
nell’artiicodo 30 della legge 24 maggio 1952, 
n. 610, qualora la pensione, o l'eventuale mi­
glioramento di pensione, a carico dell'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale o 
degli altri Istituti, Casse o Fondi speciali ri­
chiamati dal comma settimo dell'articolo 52 
del citato ordinamento sia conseguita poste­
riorm ente alla data della domanda per il 
suddetto trattam ento di quiescenza ad one­
re ripartito, la sostituzione dell'Ente allo 
iscritto o all'assicurato ned diritti verso gli 
Istituti, Casse o Fondi speciali predetti, 
contemplata dallo stesso comma settimo 
del citato articolo 52, si effettua con intese 
dirette tra  l'Ente e gli Istituti, Casse o 
Fondi speciali.

Art. 32.

Per il personale contemplato dal secondo 
comma dell’articolo 5 della legge 11 aprile
1955, n. 379, le disposizioni contenute nel 
comma terzo dell'articolo stesso trovano ap­
plicazione lim itatam ente alla durata del rap­
porto di servizio in atto al 31 dicembre 1953.

Art. 33.

Ai fini dell’applicazione dell'articolo 5, 
lettera g), della legge 25 luglio 1941, n. 934,
i sottufficiali, vigili scelti e vigili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco in servizio 
continuativo sono considerati come perso­
nale permanente.

Art. 34.

Le disposizioni contenute nell'articolo 34 
della legge 24 maggio 1952, n. 610, riguar­
danti i salariati che abbiano anteriorm ente 
al 1° gennaio 1938 prestato soltanto servizio 
senza obbligo di iscrizione e senza iscrizione 
facoltativa e che successivamente a tale data 
abbiano conseguito nomina regolare, trovano 
^applicazione solo per quei salariati per i qua­
li ai fini deH’iscrizione obbligatoria alila ri­
spettiva Cassa di previdenza, in base alle 
norm e in vigore alla data di assunzione, era 
richiesto, per quanto si riferiva alla posi­
zione giuridica del dipendente, unicamente 
il requisito della nomina regolare.

Art. 35.

Ai fini deirappliicazione deirordinam ento 
della Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli Enti locali, i Consorzi provinciali anti­
tubercolari, istituiti ai sensi dell’articolo 270 
del testo unico delle leggi sanitarie 27 lu­
glio 1934, n. 1265, sono equiparati ai Con­
sorzi di comuni e a quelli di province indi­
cati alle lettere a) e b) dell'articolo 5 dell’or­
dinamento approvato con regio decreto-legge
3 marzo 1938, n. 680.

Le norme contenute negli articoli 33 e 34 
e nel comma precedente hanno valore di in­
terpretazione autentica.

Art. 36.

Il personale della Regione Trentino-Alto 
Adige comunque assunto anteriorm ente al
23 settembre 1958, purché adibito a servizi 
di carattere permanente, è iscritto  obbliga­
toriam ente alla Cassa per le pensioni ad di­
pendenti degli Enti locali con effetto dalla 
data di assunzione.

La sistemazione contributiva retroattiva 
derivante daU’appldcazione del comma prece­
dente si effettua prescindendo dalle norme 
contenute negli articoli 31 e 32 dèlia legge
24 maggio 1952, n. 610, ed, inoltre, lim itata­
m ente al periodo fino ai 31 dicembre 1958, 
con la riduzione di un terzo del contributo 
ordinario dovuto dagli iscritti e dall’Ente.



Atti Parlamentari —  10 —  Senato della Repubblica  —  2048

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Capo  IV.

NORME CONCERNENTI LA RICONGIUN- 
ZIONE DEI SERVIZI NEI CONFRONTI 
DEI DIPENDENTI STATALI E DEL PER­
SONALE ISCRITTO ALL'ISTITUTO PO­
STELEGRAFONICI E AGLI ISTITUTI DI 
PREVIDENZA PRESSO IL MINISTERO 

DEL TESORO

Art. 37.

Ai fini dcH'applicazione della legge 2 apri­
le  1958, n. 322, gli assegni vitalizi di diritto 
corrisposti dall’Ente nazionale previdenza 
assistenza dipendenti statali, dall’Opera di 
previdenza a favore del personale delle fer­
rovie dello Stato, dall'Istituto postelegra­
fonici e dall'Istituto nazionale assistenza di­
pendenti Enti locali sono equiparati alle 
pensioni.

Art. 38.

Per il personale dipendente da Ammini­
strazioni statali, anche con ordinamento 
autonomo, e per il personale iscritto agli 
Istitu ti di previdenza o all’Istituto postele­
grafonici, la legge 2 aprile 1958, n. 322, non 
trova applicazione:

a) nel caso di cessazione dal servizio 
per passaggio ad altro impiego per cui è 
prevista la ricongiunzione dei servizi ai fini 
del trattam ento di quiescenza;

b ) nel caso di cessazione dal servizio 
per morite, qualora non sussista per i super­
stiti diritto a pensione nell'assieurazione ob­
bligatoria dell’Istitu to  nazionale della pre­
videnza sociale.

Per gli iscritti agli Istitu ti di previdenza, 
la citata legge n. 322 non trova inoltre ap­
plicazione nei casi di cessazione in cui sia 
ammessa la continuazione facoltativa della 
iscrizione presso la rispettiva Cassa pensio­
ni facente parte dei predetti Istitu ti, in base 
all’ordinam ento della Cassa stessa, o comun­
que nei casi in cui gli interessati non pre­
sentino domanda nè per la liquidazioné del

trattam ento di quiescenza nè per la costitu­
zione della posizione assicurativa nell'assi­
curazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti.

Art. 39.

Per il personale dipendente da Ammini­
strazioni statali, anche con ordinamento 
autonomo, e per il personale iscritto agli 
Istituti di previdenza o all'Istituto postele­
grafonici, nei casi in cui ricorre l’applica­
zione della legge 2 aprile 1958, n. 322, l’im­
porto complessivo delle quote di contributi, 
a carico del datore di lavoro e del lavoratore, 
da versare all’Istitu to  nazionale della pre­
videnza sociale per la costituzione della posi­
zione assicurativa nell’assicurazione obbliga­
toria per l'invalidità, la vecchiaia e i super­
stiti, è portato  in detrazione della indennità 
una volta tanto erogata dallo Stato o dagli 
Istitu ti predetti. Qualora tale indennità ri­
sulti inferior e all’im porto dei contributi di 
cui sopra, l’onere differenziale è assunto a 
carico dello Stato o degli Istituiti stessi; ove 
la cessazione dal servizio non com porti di­
ritto aH'indennità una volta tanto, la predet­
ta  costituzione si effettua con l'assunzione 
del totale onere a carico dello Stato o dei 
sopra cennati Istituti.

Nel caso di cessazione dal servizio che 
comporti diritto airindennità una volta tanto 
ad onere ripartito  tra  Stato e Cassa pen­
sioni facente parte degli Istitu ti di previden­
za, oppure tra  Stato ed altri Enti, qualora i 
contributi dovuti all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale risultino di im porto su­
periore aH’indennità predetta, l’eccedenza è 
ripartita  in proporzione alle rispettive quote 
dell’indennità stessa.

Art. 40.

La costituzione della posizione assicura­
tiva neU’assicurazione obbligatoria per l’in­
validità, la vecchiaia e i superstiti, prevista 
dalla legge 2 aprile 1958, n. 322, si effettua, 
per il personale dipendente da Amministra­
zioni statali, anche con ordinam ento autono­
mo e per gli iscritti agli Istitu ti di previden­
za o all’Istitu to  postelegrafonici, pure per i
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periodi ammessi a riscatto od a riconosci­
mento, purché si tra tti di periodi per i quali 
vi sia stata effettiva prestazione di lavoro 
subordinato e a condizione che tali periodi 
non siano coperti da contribuzione nell’assi- 
curazione predetta.

Per gli iscritti agli Istitu ti di previdenza 
detta posizione assicurativa si costituisce 
anche per i servizi m ilitari riscattati; per il 
personale civile dipendente da Amministra­
zioni statali, anche con ordinam ento auto­
nomo, e per gli iscritti all’Istituto postele­
grafonici la posizione assicurativa sopra 
menzionata si costituisce altresì per i ser­
vizi militari resi in costanza di un rapporto 
di impiego civile di ruolo o m ilitare di car­
riera e semprechè i servizi stessi non siano 
già valutati dall'Istituto nazionale dèlia pre­
vi denza sociale in base alle norm e generali 
suH’assicurazione obbligatoria invalidità, 
vecchiaia e superstiti.

Art. 41.

Per il personale dipendente da Ammini­
strazioni statali, anche con ordinam ento au­
tonomo, e per gli iscritti all’Istitu to  poste­
legrafonici, i contributi da versare all'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale per 
la costituzione della posizione assicurativa, 
ai sensi della legge \2 aprile 1958, n. 322, 
sono determinati, senza interessi, prenden­
do a base gli stipendi o paghe pensionabili, 
secondo le 'leggi sul trattam ento di quie­
scenza idei dipendenti statali, che sono spet­
tati nel periodo di tem po cui si (riferisce la 
costituzione della posizione assicurativa. Per
i servizi mon di (ruolo riscattati o ricono­
sciuti, i contributi predetti sono determi­
nati, senza interessi, sulla base dello stipen­
dio sul quale è  stato commisurato il con­
tributo  di riscatto o di riconoscimento.

Per l’scritto agli Istitu ti d i previdenza, i 
contributi da versare all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale per la  costituzione 
della posizione assicurativa ai sensi della 
citata legge n. 322 sono determ inati (pren­
dendo a base le retribuzioni annue contri­
butive risultanti dall’applicazione dell'ordi­
namento della Cassa per 'le pensioni ai d i­

pendenti degli Enti locali e computando gli 
interessi composti al saggio annuo del tre 
per cento dal 31 dicembre dell'anno cui i 
contributi si riferiscono fino al 31 dicem­
bre dell’anno immediatamente anteriore a 
quello di presentazione della domanda per 
la  liquidazione del trattam ento  di quiescen­
za oppure per la costituzione della posizio­
ne assicurativa. Per i servizi riscattati i con­
tributi predetti sono determ inati prendendo 
a base la (retribuzione riferita alla data di 
iscrizione o di reiscrizione alla rispettiva 
Cassa pensioni im meditamente posteriore 
ai servizi stessi.

In nessun caso gli stipendi, paghe e re­
tribuzioni di cui ai due precèdenti commi 
si considerano di im porto superiore od in­
feriore, rispettivamente, ai massimali o ai 
minimali previsti per l’assicurazione obbli­
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti.

Art. 42.

Nel caso di riassunzione in servizio di 
ruolo presso lo Stato o di reiscrizione ob­
bligatoria ad una delle Casse pensioni fa­
centi parte degli Istitu ti d i previdenza o 
all’Istitu to  postelegrafonici, qualora il di­
pendente sia ammesso alla ricongiunzione, 
ai fini del trattam ento di quiescenza, del 
nuovo servizio con quello precedentemente 
reso allo Stato e coin iscrizione alle Casse 
o all'Istituto predetti, l’eventuale posizione 
assicurativa costituita nell’assiourazione ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, in applicazione della legge 2 apri­
le 1958, n. 322, è annullata.

La posizione assicurativa di cui al comma 
precedente è altresì annullata qualora, dopo 
la costituzione della posizione stessa, venga 
riconosciuto, a favore del dipendente sta­
tale o dell’iscritto alle predette Casse o al­
l ’Istituto postelegrafonici, o dei superstiti, 
il diritto al tra ttam ento  d i quiescenza nella 
form a della pensione.

Nei .casi di annullam ento della posizione 
assicurativa contemplati dai commi prece­
denti, l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale restituisce allo S tato  o alla compe­
tente Cassa pensioni o all’Istitu to  postele-
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grafoniei le somme versategli in applicazio­
ne della citata 'legge n. 322. Qualora il rim ­
borso abbia luogo in favore delle predette 
Casse, il relativo im porto è maggiorato del­
l'interesse composto al saggio annuo del 
tre per cento com putabile dal 31 dicembre 
dell'anno di versamento al 31 dicembre del­
l'anno precedente quello della richiesta di 
restituzione.

Nel caso che la costituzione della posizio­
ne assicurativa abbia già fatto  conseguire 
la  pensione a carico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale o l'indennità previ­
sta dall'articolo 13 della legge 4 aprile 1952, 
n. 21-8, gli interessati, ai fini dell’ammissio- 
ne alla riconigiunzione di cui al comma pri­
mo oppure del conseguimento della pensio­
ne a carico dello Stato, delle Casse pensioni
o dell'Istituto postelegrafonici, contemplato 
dal comma secondo, devono .rinunciare alla 
pensione dell'Istituto nazionale della previ­
denza sociale e rifondare all'Istituto mede­
simo le rate o l'indennità riscossa con gli 
interessi 'C o m p o sti al saggio annuo del cin­
que per cento.

Art. 43.

La legge 15 giugno 1955, n. 507, e il se­
condo comma idel’articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 20, non si applicano per i casi di 
cessazione dal servizio a partire dal 30 apri­
le 1958 in poi.

Le disposizioni contenute nell’articolo 10, 
ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, non­
ché nella le ttera  d ) del primo comma e nel 
secondo comma deU’articolo 10 della legge 
20 febbraio 1958, n. 55, non si applicano nei 
casi in cui si provvede alla costituzione del­
la posizione assicurativa ai sensi della legge
2 aprile 1958, n. 322.

Art. 44.

L'articolo 8 della 'legge 22 giugno 1954, 
n. 523, è sostituito dal seguente:

« Il trattam ento  di quiescenza diretto o 
indiretto spettante in applicazione della pre­

sente legge è liquidato da ll’Amministrazio­
ne statale competente. Qualora però il di­
r it to  al trattam ento di quiescenza, la form a 
di esso e la sua m isura debbano, ai sensi 
dell’articolo 3, essere stabiliti applicando 
l’ordinam ento di una delle Casse pensioni 
facenti parte degli Istitu ti d i previdenza, da 
liquidazione è effettuata dadla Direzione ge­
nerale degli Istitu ti stessi.

Nei casi in cui il trattam ento di quiescen­
za sia stato liquidato dall’Amministrazione 
statale competente, l’accettazione dell’onere 
a carico delle Casse pensioni è deliberato 
dal presidente del Consiglio di am m inistra­
zione della Cassa 'depositi e prestiti e degli 
Istitu ti di previdenza — Sezione seconda — 
in base alla relazione di un consigliere al­
l ’uopo delegato qualora la Direzione gene­
rale degli Is titu ti di previdenza e il relatore 
si uniformino alla liquidazione effettuata 
dalla predetta Amministrazione statale, op­
pure idal Consiglio di 'amministrazione nei 
casi di dissenso.

I provvedimenti concernenti i trattam en­
ti di quiescenza che in applicazione del com­
ma prim o debbano essere liquidati dalla 
Direzione generale degli Is titu ti di previ­
denza sono deliberati dal Consiglio d i am­
ministrazione di cui al comma precedente.
Il Direttore generale degli Istitu ti di pre­
videnza, in conformità alle deliberazioni 
adottate, nel caso concessivo em ette il de­
creto d i conferimento ed ordina il pagamen­
to del trattam ento di ‘quiescenza, provve­
dendo quindi ad inviare copia degli atti 
di liquidazione adl’Amministrazione statale 
competente che, con apposito decreto, prov­
vedere all’accettazione dell’onere per il valo­
re capitale della quota a carico dello 'Stato.

Le pensioni di riversibilità sono liquida­
te dall’Amministrazione statale competente, 
dall'Istituto di previdenza o dall’Ente che ha 
corrisposto il relativo' tra ttam ento  di quie­
scenza originario, salva in ogni caso la com­
petenza della Corte dei conti in sede di ri­
corso ».

Art. 45.

In applicazione della 'legge 22 giugno 1954, 
n. 523, devono intendersi ricongiungibili, a
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carico dello Stato, i servizi m ilitari resi dai 
sottufficiali delle Forze arm ate che abbiano 
raggiunto almeno il grado di sergente mag­
giore od equiparato e quelli resi dai sottuf­
ficiali, graduati e militari di truppa di cui 
all'articolo 1, primo e secondo comma, del 
decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 1041.

Per i .servizi resi dal 1° gennaio 1961 la 
ricongiunzione predetta viene effettuata an­

che in favore dei vicebrigadieri, m ilitari e 
graduati 'di truppa dell'Arma dei carabinie­
ri, dei Corpi 'della guardia di finanza, delle 
'guardie di pubblica sicurezza e degli agenti 
di custodia in servizio continuativo.

Le norme contenute negli articoli 37, 38, 
39, 40, 41, 42, 43 e nei commi precedenti 
hanno valore di interpretazione autentica.


